
 
Natalità: card. Zuppi, "invertire la rotta sull'inverno demografico",
bene legge delega per le persone anziane e piano di potenziamento
per le cure palliative

La crisi demografica è “un tema che impegnerà anche questo Governo per cercare misure che
favoriscano le nascite, pur consapevoli che per invertire il trend della natalità sarà necessario tanto
tempo e dovremo passare attraverso un inverno demografico”. Lo ha detto il card. Matteo Zuppi,
arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, aprendo i lavori del Consiglio permanente dei vescovi
italiani. “La natalità è la proiezione di una società verso il futuro”, ha sottolineato il cardinale citando
un “importante volume” sul cambiamento demografico, con prefazione del cardinale Ruini,
pubblicato nel 2011: “Possiamo domandarci se sia un sintomo o una causa, ma in ogni caso la
risposta che la comunità intera deve dare è invertire la rotta. Se vengono meno le risorse ‘nuove di
una società, sono a rischio la tenuta del welfare, la sostenibilità del sistema previdenziale, il sistema
sanitario e il PIL non può che decrescere con conseguenze devastanti sotto il profilo
dell’occupazione e dell’imprenditoria. Non c’è tempo per ulteriori ritardi nell’improntare una seria
politica di rilancio della natalità a livello nazionale”. “Con grande soddisfazione”, invece, il cardinale
ha accolto la volontà del Governo “di riprendere le fila della legge delega per le politiche in favore
delle persone anziane, cioè 14 milioni di cittadini, tesa a un riequilibrio fra spesa ospedaliera e servizi
sul territorio, in una efficace integrazione sociale, sanitaria e assistenziale, un ‘continuum
assistenziale’ che inizia da servizi di rete e inclusione sociale e digitale, da una ‘assistenza
domiciliare continuativa e veramente integrata’, da cure palliative, da centri diurni e, infine, da una
residenzialità capace di cure di transizione da ospedale verso casa e capace di una presenza nei
piccoli Comuni, incluse ovviamente le importanti aree interne che non devono essere dimenticate”.
Per Zuppi, inoltre, “è un elemento importante anche l’approvazione del piano di potenziamento delle
cure palliative al fine di raggiungere, entro il 2028, il 90% della relativa popolazione, così come
l’innalzamento delle pensioni minime, la revisione dei limiti per l’accesso alla pensione di donne e
uomini, il mantenimento di meccanismi di flessibilità che promuovono la libertà di scelta del
lavoratore, migliorando la sostenibilità del sistema”.  
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